
Codice Deontologico APEI

ll codice deontologico del pedagogista e dell'educatore: obbligo per il professionista,
garanaa per I'utente

ll codice deontologico è I'insieme delle regole che stabiliscono i comportamenti ai quali e
vincolata I'attività del pedagogista e dell'educatore aderente all'AssociaÀone Pedagogisti ed
Educatori ltaliani.

L'Apei ha modificato il proprio codice deontologico ai sensi dell 'art. 2 della L.412013 nella
delibera di Consiglio Nalonale del29 e 30 giugno 2013.

ll codice deontologico ha una valenza di garanzia per gli utenti e clienti dei servil erogati da
parte dei pedagogisti e degli educatori.
Costoro sanno di potersi riferire con fiducia ad un pedagogista o un educatore che abbia
socio Apei in quanto ha sottoscritto il codice deontologico e in quanto comportamenti non
conformi alcodice sono sanlonabili dall'associalone attraverso precise procedure interne.
ll codice deontologico ha una valenza anche per il professionista, che ha in questo modo di
dichiarare in maniera esplicita i principi cui si ispira la propria attività professionale e i confini
del proprio agire, agevolando così la scelta del singolo professionista da parte di poten2ali
clienti e utenti

Gli utenti dei pedagogisti e degli educatori iscritti all'Associazione Pedagogisti ed Educatori
Italiani che ritengono di rawisare nel comportamento del socio delle violazioni del codice
deontologico possono segnalarlo allo sportello di tutela dell'utente telefonicamente o tramite
e'maíl uti lizzando I'apposita modulistica.
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Codice deontologico della Associazione Pedagogisti ed Educatori ltaliani
Modificato dalla delibera del Consiglio Nalonale del e approvato
dall 'Assemblea Nalonale del 271512017 .

PREMESSA
il presente codice deontologico costituisce I'insieme di principi e regole cui i pedagogisti e
gli educatori iscritti all'Associalone Pedagogisti ed Educatori ltaliani sono tenuti a fare
d fe ri me nto ne ll' ese rcizi o della propri a professione.
Tale complesso di principi e regole orienta il professionista nell'esercizio della propria
orofessione, garantendo la qualità della pratica professionale.
ll presente codice costituisce un vincolo per il professionista e la sua inosservanza cagiona
Iapplicalone di sanZoni disciplinari descritte nelîtolo V del presente Codice.
ll presente codice deontologico è redatto ai sensi dell'articolo 2 c.3 della Legg e 14.01 .2013
r" 4,pubblicata in gazettaGazetta Ufiiciale de|26.01 .2013

TITOLO I
PRINCIPI  E REGOLE

ARTICOLO I . DEFINIZONE
ll pedagogista e I'educatore sono professionisti impegnati nel campo dell'educalone, della
rormalone e dell'istrulone. Questi operano, congiuntamente ad altri professionisti,
oerseguendo, quale scopo primario, la tutela del diritto inalienabile all 'educazione e alla
formalone, di cui ogni singolo individuo è naturalmente portatore.

ARTICOLO 2. PRINCIPI
ll pedagogista e I'educatore mettono la propria professione e le proprie competenze al
serviZo della singola persona, famiglia, gruppo o comunità, allo scopo di dare un
utile contributo al loro sviluppo.

ARTICOLO 3 . RESPONSABILITA'

ogni loro prevedibib diretta conseguerìzr. Ogni atto posto in essere deve essere impostato
sull 'adeguata preparalone professionale, sull ' indipendenza di giudizio e sull 'ad
degli impegni assunti.
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TTTOLO tl
FUNZONI E COMPETENZE

ARTICOLO 4 . AMBITI DI ATTIVITA'
ll pedagogista e I'educatore, nell'esercizo delle proprie funZoni, operano in qualità didipendenti e collaboratori di Enti, pubblici e privati del settore sociale, sanitario esociosanitario, scolastico e giuridico-forense, oppure come liberi professionisti, in formaautonoma o associata.

,. 
éNTICOLO 5 . DIGNITA' PROFESSIONALE
lllpbdagogista e I'educatore devono assumere un comportamento che non infici la dignitàppfessionale e in nessun caso devono abusare della loro posizione professionale nei" confronti dell'utente e dei colleghi.
ll pedagogista e l'educatore evitano ogni attività e ogni forma di eserciZo professionale cheDossano arecare pregiudilo alla dignità e al prestigio della categoria.

ARTICOLO 6
ll pedagogista e l'educatore organizano i propri interventi dopo attenta osservalone,raccolta delle informazioni necessarie e analisi dei dati in proprio possesso.

ARTICOLO 7
ll pedagogista e I'educatore accettano il mandato professionale nei limiti delle proprie
competenze, uliliz'ando esclusívamente quegli strumenti teorico-pratici per i quali hannoacquisito adeguata competenza, e non entrano negli ambiti di competenza di altre figureorofessionali. ll pedagogista e t'educatore non devono suscitare net destinatario del pro"prior nteruento, aspettative i nfondate.

ARTICOLO 8
ll pedagogista e I'educatore possono, se lo rítengono opportuno, prestare la propria opera atitolo gratuito.
Sono tenuti a far conoscere il proprio onorario al momento del contratto o non achiara la richiesta e concordato il piano di intervento. L'onorario deve essere commialla difficoltà, alfa complessità ed alla qualità della prestalone, tenendo
competenze e dei mezi impegnati e non può essere condizionato all'esito
dell' i nterverrto professionale.

ARTICOLO 9 . AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE
ll pedagogista e I'educatore devono protendere al continuo aggiornaperfelonamento formativo in relalone atle proprie conoscenze professionali,
garantire prestaloni adeguate e di qualità
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ARTlcoLo l0- RIsPETTo DELLA pERSoNA DELL,uTENTE / cLTENTE 
'*r 

p N F\'
pedagogista e I'educatore hanno I'obbligo di rispettare opinioni, valori, modi di essere deliasersona utente/cliente, anche se da lui non condivisi. L'intervento professionale deve esseresvolto nel pieno rispetto della persona tenendo conto del suo stato psicàfisico, senza alcuna'-"-ah'rtalone e menomazione dei suoi diritti e nella frospettiva di garantire il massimo livello di:óinvolgimento dell'utente / cliente nella definizione olgti ooiettividell,intervento pedagogico.

ARTICOLO 11 . FINALITA' DELL'INTERVENTO
i'.,'pedagogista e I'educatore prestano la propria opera at fine di promuovereà'utodeterminazione, I'autonomia e le.potenziatità 

'personali 
della persona utente/cliente,:reando le condíloni per una loro attiva e consapevole partecipazione alle diverse fasii e ll' i nte rve nto professionale.

I fine di ogni intervento del pedagogista e delt'educatore e di mettere il cliente/utente in:ondizione di non aver bisogno del professionista.
rer questo motivo il pedagogista e l'educatore si impegnano a favorire la continualone del'apporto professionale solo fino a quando la situalone lo richieda o finché tale rapporto si'enda necessario.

ARTICOLO 12 - DIRITTO ALLA INFORMAZIONE
- úente/cliente ha diritto di ricevere tutte le informazioni relative a diritti, vantaggi e svantaggi,npegni, risorse, programmi e strumenti professionali del pedagogista.

î""j:n:gl*r-,,:,^f:11î:,11î,,,1?:n: .I'obbtiso di richiedeie preventivamente espticito
::tt^t:t^"^39 ::Jgitento .dell'intervento pedàgogico, direttamente dail,utente/ctiente:ri lo rappresenta legalmente.

ARTICOLO 13 . PRIVACY

f [":îljl.,ltî,_11_r gqni ca.so dirino aila riservatez,a, aila non riconoscibitità eall'anonimato. ll ped-agogista predispone tutte le misure volte alla tutela dí tale diritto.v-s ' - - -  . v  rs r rv  rv  r r rùLrE v1J t "9  i l td  tu lg ra  q r  Ia re  o r r l

P.:99,"9isf ,e I'educatore devono avere cura del materiale riferito al. nataricir - ---vvì7'Yrv '| vvsvqrvr s \rcvLI t(, dvef e uura qel matenale rlferito al

::y1s"11'1i:::P^ 9i "gil 
jndiscrezione; consentendo a questi, o ai tesati raaccesso a tutta la documentaZone che li riguarda.

Nel caso di comunicaÀoni e pubblicazoni tùtelerà I'anonimato.rer i videotape, le registraZoni e le immagini i lpedagogista e l 'educatore hanno l,a
ràià rópi"'"ià'à.

ARTlcolo l3bis - pRESEN zAD|ALTR| pRoFESStoNtsfl
Qualora, durante gli interventi del pedagogista, si rawisi la necessità, per motivi di s'ormalone e/o ricerca, della preserìz€t dì sóggetti terzi,l'utente/cliente ha dirítto che gli vengar chi esto preventivamente i t consenso.
il pedagogista e I'educatore, quando necessario, possono awalersi di altre consulenzes peci alisti che concorda ndo mod a lità e contenuti con I' utente/cli ente.

ARTICOLO 14. SEGRETO PROFESSIONALE, TESTIMONIANZA IN GIUDIZOl i  pedagogi
i:f": fly.^:9,1" sono tenutí sempre at segreto professionare e devono esigerro
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T::::Í::'flil: "^.r].r^"ry^"F:.]îottp,.n"t.caso di atrivita peritati e forensi, it pedasogista e'e'cucatore che sia stato investito di funloni peritalirdeve esercitarlesòon impazialita ed
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rendere al Giudice testimonianza su fani e circostafue *€mp, *1
-o scioglimento del segreto professionale è consentita solo per gli obbligh, o, ,&qro ,?r,O , 

*
seguenti motivi:

'/ rischio di grave danno allo stesso utente e cliente o a teze persone; 
' L"- N fÀ'\'' 

'

'/ richiesta scritta e motivata dell'interessato o oàisuo legale rappresentante;J autorizzaÀone dell'interessato o del suo legale rappresentante resi edotti delleconseguenze della rivelazione.
- ogni caso, la trasmissione ad altri. Enti o cotleghi di documentazione relativa agli utenti:ell'intervento comporta la conseguente trasmissione dí ufiicio oersegiéto professionale e di:ale osservanza da parte di tezi deve assicurarsi lo stesso pedagogista o educatore.

TrîoLo tv
RESPONSABILITA' NEI CONFRONTI DI COLLEGHI E ALTRE FIGUREPROFESSIONALI

ARTICOLO I5
pedagogista e I'educatore collaborano in modo leale e corretto con i coileghi, promuovendo:onfronto, scambi e collabora zioni.-{ei confronti degli aitri professionisti e nelrispetto delte specifiche e reciproche competenze,soci APEI promuovono un sistema.dí rgte integrato fra gli interventi, finalizzatoa dare-sposte adeguate e sarvaguardare ra grobarità deila persona.

ARTICOLO I6

.::^i1q:9:tl' ,Î 
l'.î-0,:1jore, nel caso di mancanza di compet enza o di vioralone deil,etica

;::Î":::'"lY-li1î: l:Pl]igo di sesnalare la sttuazione ed esprimere critiche anraverso: a na li a ppropriati della categoría profòssi ona fe.

TITOLO V
SANZONI DISCIPLINARI

ARTICOLO 17 . OGGETTO DISANZONI DISGIPLINARI
-'APEI a tutela e garanzia dei propri.lscritti e oegli utenti/clienti, vigila sulla applicazione e:'aduzione nella pratica quotidiana dei principi e d"elle modalità comportamentali inscritte neloresente codice Deontologico, riservandosi la facoltà di interveniie in senso disciplinare,addove vi fossero trasgressioni e/o inadempienze.

ARTICOLO 18 . PROCEDURA DI VERIFICA DEL COMPORTAMENTO DEL SOCIO3hiunque sia a conoscenza di fatti che ledano il decoro della categoria o la tuteta deloittadinoiutente/cliente e di qualsiasi norma riportaia nel presente c-ooice Deontologico,-iconducibili alla condotta di un Socio APEI, pro utti*re una procedura volta alia verificaoella confornrità delcomportamento, attraverso una comunicalone, da inviare tramite:a) posta Raccornanlata AR alseguente indirízo (...)
c) PEC alseguenteindir izo (. . .)

t-a ntodulistica è richiedibile a (...) eio reperibile sul sito Internet deil,associazione nellaseZone Sportello a tutela dell'utente.
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La sSnalalone verrà trasmessa al collegio nazionare dei probivirí, il qual$rioadiffir .fftrichieffinte la piena assunzione di responsabitità civile e penate in c"só-J; Jd&*,;d ,Pdiffarnqf one, prowederà una volta accertate le condizioni gen"ri.hà- olllà"'a#[j-,ffi,;''b "r nadgmp i enzaltrasg ressi one, a ll' apertura d i proced ura i struttori a 1 .Qualcira dall'esame dettagliato e circostanziato di eventuali addebiti e inadempienze,prowederà se necessario e in base al grado di giavita, a comminare specifica sanlonedisciplinare.

ARTICOLO 19 . SANZIONICOMMINABILI

l"r"*:::xfr5^3"jr:?'y:,_ar termine deil'iter istruttorio, può chiudere ra procedurasenTÀ 
::r.Tlil * sa nzi o ni o a p.pri ca re re seg uenti sa nzi o ni ;..i bri;;,'/ 
fH:: 

privato, comunicato al soció e atle p"rron. coinvolte dall,evento oggetto dirichiamo:
I richiamo pubblico, pubblicato sut sito internet nazionate dell'ApEl e attraverso tutti glistrumenti che |associazone dovesse ritenere opportuni;'/ sospensione temporanea in tutti i casi l."goÉti dagli articoli 1g e 35 del codicePenale per tutto il tempo stabilito nel pro"wedirlnto del giudíce penale che l,hacomminata (proce.dimenti giudilari e penali in corso che prevedano: emissione diordine di cattura, l'interdizone dai punblici uffici, sentenza passata in giudicato con
_ condanna penale di durata inferiore ai due anni);

I radialone, la quale 
.comporta la perdita della qualifica di socio e la pubblicalone delprowedimento sul síto internet nazonale dell'APEI e attraverso tutti gli strumenti cheI'associalone dovesse ritenere opportuni.

ARTTCOLO 20 - DtsPostztoNt F|NALI
Le norme deontologiche contenute nel presente
professionale di tutti i Soci iscrittí ApEl.

Codice sono vincolanti per l,esercizio

*?#r::,::j,:j*':ii::llî:g*,tr cons.isrio Naronare, in base ai mutamenti resi
;:.:i! :::,Tiî.j:fl"^i:il{. professionali;Ài n"[àrrono derivare,,i;.J;.oi""HtX
lY::j",::lte^si 

renda necessario, le opportune integrazioni e revisiori J';;.";lr"3ftH;
P-e9'ntologico.' j l t
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Y:îf::iXa"-;:,:1,î,:,1" lg.inrolq"=íoni ir couesio dei probiui.iH{ffAi&rfn p,'iuuto lesitodell'istruttoria con la specifica della eventuale sanzione comminata alsocio o ai soci coinvolti, alconsiglio Nazionare, e a coruiche ha inortrato ta segnàrazione.
Tale comunicazione sarà effettuata entro il termine ói +s giorni dall,awio della procedura.i lsocio o isocicoinvoltie coluiche ha inoltrato la segnalàione,hanno diritto di presentare entro 1sgiorni dal ricevimento della comunicazione, eventuati controdeduzionial collegio nazionale deiprobiviri, che, una volta esaminate redige un prowedimenio definitivo.
Qualora entro iltermine di 15 giorninoÀveng"noffseltate controflqduzioni il procedimentodivienedefinitivo. ( ) I _ /^.) t
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